
R.D. 8 maggio 1904, n. 368 (1).

Regolamento sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi (2). 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 28 luglio 1904, n. 176.

(2)  Poiché  per  la  esecuzione  del  R.D.  13  febbraio  1933,  n.  215,  che  ha 
compiutamente disciplinato la materia, non è stato emanato un nuovo regolamento, 
devono ritenersi ancora in vigore le disposizioni regolamentari  del 1904, in quanto 
applicabili.

 

VITTORIO EMANUELE III, RE D'ITALIA 

Vedute la L. 22 marzo 1900, n. 195, testo unico, e la L. 7 luglio 1902, n. 333, 
sulle bonifiche delle paludi e dei terreni paludosi; 

Veduto il regolamento 21 ottobre 1900, n. 409, per la esecuzione della citata 
legge 22 marzo 1900, n. 195; 

Sentito il consiglio superiore dei lavori pubblici e il consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per i lavori pubblici, di 
concerto con i ministri del tesoro e dell'agricoltura e commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

 

È approvato l'unito regolamento per l'esecuzione della legge 22 marzo 1900, n. 
195, testo unico, e della legge 7 luglio 1902, n. 333, sulle bonificazioni delle 
paludi  e  dei  terreni  paludosi,  il  quale  sarà  vidimato,  d'ordine  Nostro,  dai 
ministri dei lavori pubblici, del tesoro e dell'agricoltura, industria e commercio. 

È abrogato il regolamento 21 ottobre 1900, n. 409, per la esecuzione del testo 
unico della legge 22 marzo 1900, n. 195. 
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Regolamento per la esecuzione del T.U. 22 marzo 1900, n. 195, e della 
L.  7  luglio  1902,  n.  333,  sulle  bonificazioni  delle  paludi  e  terreni 
paludosi.

 

TITOLO I 

Disposizioni preliminari 

1.   Per le attribuzioni stabilite dal T.U. della L. 22 marzo 1900, n. 195, della L. 
7  luglio  1902,  n.  333,  e  dal  presente  regolamento,  il  Prefetto,  l'Ispettore 
compartimentale  e  l'ufficio  del  Genio  civile  competenti  sono  quelli  della 
Provincia nella quale si trova il territorio interessato alla bonifica, o la maggior 
parte di esso. 

 

2.  Le pubblicazioni prescritte dalle leggi e dal presente regolamento sono fatte 
d'ufficio, od a richiesta di interessati. 

Il Prefetto indica sommariamente l'oggetto delle pubblicazioni in un manifesto, 
nel quale siano richiamati gli articoli di legge e regolamento, ai cui effetti le 
pubblicazioni  hanno  luogo.  Tale  manifesto,  da  inserirsi  nel  bollettino  degli 
annunzi legali della Provincia, è inviato in diversi esemplari a tutti i sindaci dei 
Comuni nei quali trovansi beni comunque interessati, perché sia affisso all'albo 
pretorio,  restandovi  quindici  giorni  consecutivi,  durante  i  quali  gli  enti  e 
proprietari interessati possono presentare osservazioni o reclami. 

Quando vi sono anche atti da pubblicare, il Prefetto ordina che sieno depositati 
nell'ufficio  comunale,  per  la  parte  relativa  a  ciascun  Comune,  durante  il 
termine di quindici giorni, e che per uguale termine restino esposti nell'ufficio 
di Prefettura gli atti completi, dandone avviso col manifesto. 

Della eseguita affissione e dell'avvenuto deposito degli atti i Sindaci debbono 
entro tre giorni spedire un certificato al Prefetto. 

Quando  le  pubblicazioni  siano  fatte  a  richiesta  degli  interessati,  questi  ne 
anticipano la spesa nella somma approssimativamente indicata dal Prefetto. 

 

3.  Se  il  territorio  della  bonifica  si  estende  a  diverse  Province,  il  Prefetto 
competente  comunica,  anche  successivamente,  ai  prefetti  delle  Province  le 
copie  degli  atti  necessari,  perché  ciascuno  provveda  alla  pubblicazione  nel 
modo stabilito dal precedente articolo, e gli  trasmetta quindi in originale le 
osservazioni ed i reclami presentati. 



 

4.  Quando  non  sia  altrimenti  disposto,  la  maggioranza  d'interessi  o 
d'interessati deve rappresentare più della metà della estensione, ed insieme 
più  della  metà  dell'imposta  erariale  dei  beni  compresi  nel  perimetro  della 
bonifica. 

 

5.  Quando non sia altrimenti disposto, i progetti per le opere di bonifica di 
prima categoria  sono approvati  con decreto del  Ministero,  sentiti  l'Ispettore 
compartimentale o il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il  Consiglio di 
Stato ai termini delle LL. 17 febbraio 1884, numero 2016 (3), e 15 giugno 1893, 
n. 294 (4). 

(3)  Recava norme sull'amministrazione del  patrimonio  e contabilità  generale dello 
Stato. 

(4)  Vedi, ora, R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante modifiche alla L. 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F, sulle opere pubbliche, ed alla  L. 5 luglio 1882, n. 874, 
sull'ordinamento del Genio civile. 

6.  Agli effetti della L. 25 giugno 1865. n. 2359, sulle espropriazioni per causa 
di  pubblica  utilità,  debbono  essere  pubblicati  il  piano  particolareggiato 
approvato delle opere di bonifica di prima o seconda categoria e l'elenco delle 
ditte espropriate. 

 

7.  Una Commissione tecnica centrale per le bonifiche  (5), con sede presso il 
Ministero dei lavori pubblici,  e da istituirsi con decreto reale, designa in via 
provvisoria: 

a)  il  perimetro  di  ciascuna  bonifica  di  prima  categoria,  delimitando  il 
territorio da risanare nei riguardi igienici, ovvero nei riguardi dell'agricoltura e 
dell'igiene insieme, ai termini ticolo 3 del T.U. della L. 22 marzo 1900, n. 195; 

b) la divisione della bonifica in bacini, se possibile ed opportuna. 

Alla  Commissione  può  essere  aggregato,  caso  per  caso,  l'ispettore 
compartimentale del Genio civile. 
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(5)  La commissione è stata soppressa dall'art. 35 della L. 13 luglio 1911, n. 774. 

 

8.  Con la divisione in bacini, salva la approvazione definitiva ai termini dell'art. 
16 ogni bacino è considerato come bonifica separata e indipendente dalle altre 
parti, agli effetti delle leggi e del presente regolamento. 

 

TITOLO II 

Bonifiche di prima categoria 

Capo I 

Bonifica da eseguirsi a cura dello Stato 

9.  Designato  provvisoriamente  il  perimetro  d'una bonifica,  la  Commissione 
tecnica centrale, di cui all'art. 7, determina: 

a) l'ordine ed i criteri coi quali si debbono studiare i progetti e svolgere i 
lavori; 

b)  le  norme  atte  ad  impedire  una  maggior  diffusione  delle  infezioni 
malariche e a difendere da queste i lavoratori durante l'esecuzione delle opere; 

c) la possibilità e convenienza di percepire i redditi di cui all'art. 14 del T.U. 
della L. 22 marzo 1900, n. 195, per non ritardare il progresso della bonifica ed 
evitare controversie con gli appaltatori delle opere. 

La  Commissione  fa  anche  al  Ministero  le  proposte  relative  al  personale 
necessario nei singoli uffici del Genio civile per la compilazione dei progetti o 
per la loro esecuzione. 

 10.  Quando si ritenga necessario un progetto di massima, questo deve farsi 
secondo le norme del regolamento 25 maggio 1895, per la compilazione dei 
progetti di opere dello Stato. 
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11.  Quando l'importo dell'intera opera di bonifica superi le lire 200.000, la 
Commissione tecnica centrale accerta se i progetti siano conformi alle istruzioni 
date ed alle prescrizioni di legge: riconoscendoli meritevoli d'approvazione, li 
trasmette col proprio voto al Ministero. 

L'accertamento  e  la  trasmissione  dei  progetti  sono  fatti  dall'Ispettore 
compartimentale, quando l'importo dell'intera opera di bonifica non superi le 
lire 200.000. 

 

12.  Ai progetti di esecuzione debbono essere uniti: 

a) il piano particolareggiato e l'elenco delle ditte espropriande, ai termini 
degli  artt.  16 e 24 della  L. 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per 
causa di pubblica utilità; 

b) l'elenco delle rendite di cui all'art. 14 del T.U. della L. 22 marzo 1900, n. 
195, quando se ne voglia affidare la riscossione all'appaltatore delle opere per 
una somma fissa da dedursi senza ribasso dall'importo netto dei lavori; 

c)  una  relazione  corredata  di  dati  statistici  sulle  condizioni  igieniche, 
agricole ed industriali della zona da bonificarsi e sui risultati che si possono 
sperare dai lavori progettati; 

d) il piano del territorio da bonificare, con le designazioni provvisorie del 
perimetro e della divisione in bacini. 

 

13.  Per l'esecuzione di ciascuna bonifica deve essere compilato un progetto 
economico, da cui risultino: 

1° l'elenco dei consorzi idraulici che siano compresi per intero nel perimetro 
provvisorio e definitivo della bonifica, e che abbiano deliberato di funzionare 
quali consorzi di bonifica, ai termini ed agli effetti dell'art. 18, con l'indicazione 
delle rispettive superfici ed imposte; 

2° l'elenco delle proprietà interessate, non comprese nei consorzi di che al 
precedente capoverso, distinte per Province e Comuni, coi nomi e cognomi dei 
proprietari  iscritti  nei  ruoli  catastali  e,  in  mancanza,  in  quelli  della  imposta 
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fondiaria,  con la indicazione delle rispettive superfici  ed imposte e con tutti 
quegli altri possibili dati che valgano meglio individuarle; 

3° l'elenco delle rendite specificate nell'art. 14, T.U. della L. 22 marzo 1900, 
n. 195, con la determinazione del loro presuntivo ammontare; 

4°  i  contributi  nelle  spese  di  esecuzione  e  la  proposta  delle  relative 
annualità determinati: 

a) in linea provvisoria, per metà in ragione di superficie e per metà in 
ragione d'imposta per i consorzi e le proprietà interessate; 

b) in ragione di estensione dei terreni da bonificare, posti nei rispettivi 
territori, per le Province e per i Comuni compresi nel perimetro della bonifica 
(direttamente interessati); 

c) in ragione dei vantaggi agricoli od igienici conseguibili per le Province e 
per i Comuni fuori perimetro (indirettamente interessati). 

 

14.  Nel progetto economico la determinazione dei contributi ha luogo in base 
all'ammontare presuntivo delle spese di esecuzione dei lavori, comprendendo 
in esse le indennità per le occupazioni temporanee o permanenti di beni dello 
Stato, anche se effettivamente non pagate, e detraendo i proventi delle rendite 
di cui al n. 3 dell'articolo precedente. 

Alle  quote  così  stabilite  si  aggiungono con ruoli  suppletivi  i  contributi  nelle 
spese per lavori addizionali o complementari, per varianti, riparazioni di danni 
e provvisoria manutenzione delle opere di bonifica eseguite. 

 15.  Il Prefetto pubblica, anche separatamente ed in tempi diversi: 

a)  il  piano  particolareggiato  approvato  e  l'elenco  di  cui  alla  lettera  a) 
dell'art. 11, ai termini ed agli effetti della  L. 25 giugno 1865, n. 2359, sulle 
espropriazioni per causa di pubblica utilità; 

b) il piano del territorio da bonificare, con le designazioni provvisorie del 
perimetro e della divisione in bacini; 
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c) il progetto economico per l'esecuzione dell'opera. 

 

16.  Con  uno  o  più  decreti  il  Ministero,  dei  lavori  pubblici  statuisce 
definitivamente sui reclami e, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed 
il Consiglio di Stato, approva il perimetro, la eventuale divisione della bonifica 
in bacini e il progetto economico per l'intiera opera o per una delle sue parti, 
determinando anche, di concerto col Ministero del tesoro, il numero delle rate 
annuali pei contributi degli enti e proprietari interessati. 

 

Capo II 

Consorzi per le opere di bonifica di 1a categoria 

17.  Per le opere di bonifica di 1ª categoria si costituiscono speciali consorzi 
con uno o più dei seguenti scopi: 

a) corrispondere le quote di contributo; 

b) assumere la concessione dei lavori; 

c) mantenere le opere eseguite. 

Per consorzi di manutenzione valgono le norme stabilite nel capo IV. 

 

18.  I  consorzi  idraulici  compresi  nel  perimetro  della  bonifica  possono,  con 
deliberazione dell'assemblea generale, assumersi l'obbligo di versare al Tesoro 
le quote di contributo complessivamente attribuite alle proprietà consorziate 
restandone a loro cura il riparto e l'esazione dagli interessati. 

Divenuta esecutiva la deliberazione, essi funzionano come consorzi di bonifica 
e conservano i propri statuti in quanto non sieno contrari alle leggi in vigore ed 
al presente regolamento. 



I proprietari non consorziati hanno facoltà di chiedere di essere aggregati ad 
uno  o  ad  altro  di  tali  consorzi,  secondo  la  ubicazione  dei  loro  fondi; 
l'aggregazione è definitiva con l'annuenza del consorzio secondo le norme del 
proprio statuto. 

 

19.  Se il territorio da bonificare è compreso per intero nel perimetro di un 
consorzio legalmente costituito, questo può con deliberazione dell'Assemblea 
generale assumere anche le funzioni di consorzio speciale di bonifica. Se invece 
è compreso nel perimetro di più consorzi idraulici esistenti, è data loro facoltà 
di riunirsi in consorzio speciale di bonifica. In tal caso il consorzio che assume 
l'iniziativa trasmette agli altri la sua proposta corredata: 

a) di una corografia del territorio da bonificarsi, distinto con tinte diverse 
per Provincie, Comuni e comprensori; 

b) dell'elenco dei consorzi idraulici compresi per intero nel perimetro della 
bonifica, con l'indicazione delle rispettive superfici ed imposte erariali; 

c)  di  una  relazione  sommaria  sulla  bonifica  da  eseguire,  sulla  presunta 
spesa e sui vantaggi conseguibili con il consorzio speciale secondo lo scopo che 
si prefigge ai termini dell'art. 177 lettere a) e b); 

d) del disegno di statuto compilato in conformità dell'art. 29, ove lo ritenga 
opportuno. 

Il  consorzio  proponente  invita  contemporaneamente  gli  altri  a  promuovere 
entro un congruo termine le deliberazioni delle Assemblee generali. 

Approvata la proposta, ai termini dei rispettivi statuti da tanti consorzi quanti 
rappresentano  la  maggioranza  d'interessi,  e  divenute  esecutive  le 
deliberazioni, la costituzione del consorzio, l'approvazione dello statuto e del 
perimetro  definitivo  della  bonifica  se  occorra,  hanno  luogo  in  conformità 
dell'art. 28. 

Quando  non  sia  altrimenti  provveduto,  i  presidenti  dei  vari  consorzi 
costituiscono la deputazione provvisoria del nuovo consorzio. 

 



20.  Non esistendo consorzi idraulici nel perimetro della bonifica, od esistendo 
consorzi  e  proprietari  che  non  sieno  aggregati  ad  essi  secondo  l'art.  18, 
qualunque interessato può promuovere la costituzione del consorzio speciale, 
presentando  al  Prefetto  la  relativa  proposta  corredata  in  conformità  del 
precedente articolo, con l'aggiunta dell'elenco delle proprietà interessate non 
consorziate, compilato ai termini dell'articolo 13, n. 2. 

 

21.  Il  Prefetto,  verificata  preliminarmente  la  legalità  degli  atti  presentati, 
pubblica un manifesto col quale: 

a) ordina la pubblicazione della domanda e dei documenti; 

b)  determina  l'estensione  della  superficie  e  l'ammontare  della  imposta 
erariale necessari a stabilire la maggioranza di interessi secondo l'art. 4; 

c)  invita  i  Presidenti  dei  consorzi  interessati,  compresi  per  intero  nel 
perimetro della bonifica a riunire in un congruo termine, posteriormente alla 
pubblicazione,  le  Assemblee  generali  per  deliberare  sulla  costituzione  del 
consorzio  speciale,  sul  disegno di  statuto se presentato e sulla  nomina dei 
propri delegati scelti fra i consorziati per concorrere a formare la deputazione 
provvisoria del nuovo ente; 

d) convoca nello stesso termine, e per un giorno festivo i proprietari non 
consorziati, ed appartenenti a consorzi non compresi per intero nel perimetro 
della  bonifica,  tutti  unitamente  o  per  sezioni,  nel  luogo  o  nei  luoghi  più 
opportuni, perché deliberino sulla costituzione del consorzio di bonifica e sulla 
nomina  dei  delegati  scelti  fra  loro  per  la  formazione  della  deputazione 
provvisoria. 

Il numero dei delegati è fissato nel manifesto prefettizio in modo che consorzi 
e proprietari siano egualmente rappresentati in ragione di estensione d'imposta 
erariale dei beni compresi nel perimetro della bonifica. 

Quando  non  esistano  consorzi,  debbono  essere  almeno  tre  i  delegati  dei 
proprietari. 

In  ogni  caso  i  delegati  dei  proprietari  non  consorziati,  od  appartenenti  a 
consorzi  non  compresi  per  intero  nel  perimetro  della  bonifica,  vengono,  ai 
termini dell'art. 24, nominati per un terzo del loro numero da coloro che sono 
contrari alla costituzione del nuovo consorzio c per due terzi dai favorevoli. 



Quando  i  proprietari  sono  convocati  tutti  unitamente  il  Prefetto  li  invita  a 
deliberare nella  stessa seduta o in sedute successive,  anche sul  disegno di 
statuto, se presentato. 

 

22.  L'assemblea è presieduta da persona scelta dal Prefetto, ed, ove sia divisa 
in sezioni, ciascuna di queste è presieduta da un delegato del Prefetto della 
Provincia, nel cui territorio trovasi il luogo della riunione. 

Il Presidente dell'Assemblea invita i due più anziani e i due più giovani degli 
intervenuti ad assisterlo come scrutatori, ed un altro, che ritenga idoneo fra gli 
intervenuti a fare da segretario. 

Non sono valide le deliberazioni se nell'adunanza di prima convocazione, sia 
unica  che  divisa  in  sezioni,  non  intervengono  complessivamente  tanti 
proprietari  interessati  quanti  rappresentino la maggioranza su quelli  indicati 
nell'elenco che deve trovarsi nella sala. In tal caso la seconda convocazione ha 
luogo nella domenica successiva senza ulteriore avviso, ed è valida qualunque 
sia  il  numero  degli  intervenuti,  se  il  consorzio  speciale  è  da  istituirsi  fra  i 
proprietari  e  consorzi  esistenti;  se  fra  soli  proprietari,  è  richiesto  invece 
l'intervento di tanti interessati quanti rappresentano la maggioranza. 

 

23.  Ciascun interessato  può farsi  rappresentare  nell'assemblea  da persona 
anche estranea, purché maggiore di età e munita di delegazione vidimata nella 
firma dal Sindaco o da un notaio. 

Per i  corpi morali  e per le società industriali  e commerciali,  che abbiano la 
proprietà di beni compresi nel perimetro del territorio da bonificarsi possono 
intervenire solo i legittimi rappresentanti. 

La donna maritata può essere rappresentata dal marito; i minori, gli interdetti 
e gli inabilitati sono rappresentati dai rispettivi tutori o curatori. 

La rappresentanza dei  beni  concessi  in  enfiteusi  è dei  domini  utili,  non dei 
domini diretti. 

Pei  terreni,  nei  quali  l'usufrutto  sia  diviso  dalla  proprietà,  interviene  il 
proprietario o l'usufruttuario,  secondo che l'uno o l'altro debba sostenere le 
spese derivanti dalla bonificazione. 

I  proprietari  inscritti  pro-indiviso nei  ruoli  delle  imposte  dirette,  debbono 
designare uno di loro per l'intervento nell'Assemblea. 



 

24.  Il Presidente, aperta la seduta, espone lo scopo dell'adunanza, ed invita 
gli interessati a presentare le loro osservazioni sulla proposta costituzione del 
consorzio  e  sul  numero  dei  delegati.  Chiusa  la  discussione,  propone 
all'Assemblea di deliberare: 

a) per appello nominale, sulla costituzione del consorzio; 

b) per scheda segreta, sulla nomina dei delegati. 

Deposte  sul  tavolo  due  urne  di  vetro,  l'una  per  i  delegati  dei  proprietari 
favorevoli alla costituzione del consorzio c l'altra per quelli dei contrari, avverte 
che  le  votazioni  hanno  luogo  contemporaneamente.  Distribuite  quindi  le 
schede, numerate e vidimate dalla Prefettura, fa cominciare l'appello nominale. 

Secondo l'ordine di questo, ciascun votante dichiara ad alta voce il suo voto 
sulla  costituzione  del  consorzio  ed  a  seconda  di  esso  depone  nell'una  e 
nell'altra  urna  la  propria  scheda  con  tanti  nomi  quanti  debbono  essere  i 
delegati  favorevoli  o  dei  contrari  al  consorzio.  Terminato  l'appello,  sono 
ammessi a votare gli interessati sopraggiunti. Trascorsa un'ora dal compiuto 
appello,  se  non si  trovino  nella  sala  interessati  che  non abbiano  votato,  il 
Presidente dichiara chiusa la votazione, ed insieme agli scrutatori fa il computo 
dei voti. Con l'esito della votazione proclama eletti nel numero rispettivamente 
stabilito  i  delegati  che  ottennero  maggior  numero  di  voti  dai  proprietari 
favorevoli alla costituzione del consorzio, e quelli che li ottennero dai contrari. 

Il computo dei voti per la nomina dei delegati non può in alcun modo influire su 
quello dei voti per la costituzione del consorzio. 

Nel  caso  di  cui  all'ultimo capoverso  dell'articolo  21,  quando  la  votazione  è 
riuscita favorevole alla costituzione del consorzio speciale, ovvero quando nel 
perimetro della bonifica non esistono consorzi i cui voti possono modificare il 
risultato della votazione dei proprietari non consorziati, questi procedono, con 
le  stesse  norme,  alla  discussione  del  disegno  di  statuto  ed  alla  sua 
deliberazione per appello nominale, proseguendo, ove occorra, la discussione 
in sedute successive stabilite dal Presidente dell'Assemblea. 

 


